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pﬁl‘ SH’&IIICI'I De le lettere di m. Claudio Tolomei libri sette. Con nuova aggiunta
: : ristampate, et con sommma diligenza ricorrette.
di Perugia

Pubblicazione: In Vinegia : appresso Domenico, et Cornelio de’
Nicolini, 1559
(In Vinegia : appresso Domenico et Cornelio de’

BIBLIOTECA PALAZZO GALLENGA Descrizione fisica: 296 [8] e - 8

PROGETTO DI CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE Note: Iniz. e fregi xilogr.
DEI TESTI ANTICHI DEL FONDO GALLENGA STUART Marca sul front.

Parti in lingua greca
Indici in fine: delle materie, glossario dei nomi greci
con traduzione in italiano, dei nomi corrispondenti
Segn.: A-PP8
Leg. in pergamena con lacci
Pagine ms. prima del front.
Annotazioni ms. ai margini di alcune carte
Tit. ms. sul dorso

Impronta: saa- t-l- r-o- goto (3) 1559 (A)

Marca: Minerva seduta, con elmo piumato, tiene con la mano

sinistra il palladio. Intorno simboli di guerra (barili,
cannoni, tromba). In cornice. Sul front.

info:

Paola Attanasio

Biblioteca Palazzo Gallenga
Piazza Fortebraccio, 4
06123 Perugia
paola.attanasio@unistrapg.it
tel. 075.5746704

Di seguito alcune immagini significative del testo
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